
Augusta.  Stazione
ferroviaria, resta chiusa la
biglietteria:  protestano  i
pendolari
A un mese dalla riapertura della tratta ferroviaria Siracusa-
Catania,  resta  chiusa  la  biglietteria  alla  stazione  di
Augusta. La ragione era legata a lavori di ristrutturazione.
All’interno  è  posta,  però,  l’emittitrice  automatica  dei
biglietti. Il comitato dei Pendolari siciliani protesta per il
“perdurare di questa situazione, che sta creando molti disagi
all’utenza. I pendolari, arrivati in stazione, non hanno la
possibilità di acquistare i titoli di viaggio, rischiando una
eventuale  sanzione  per  l’emissione  del  biglietto  a  bordo
treno, né un luogo dove poter attendere l’arrivo dei treni”.
Alla  Rfi,  rete  ferroviaria  italiana,  il  comitato  chiede
spiegazioni,  definendo  “strana”  la  chiusura  della  sala
d’attesa, con un cartello che parla ancora di “interventi
manutentivi”. Al direttore Carmelo Rogolino, responsabile di
Rfi in Sicilia, i pendolari chiedono un intervento immediato
per risolvere il problema, del quale è stata informata anche
Cettina Di Pietro, sindaco di Augusta.

Floridia.  Incendiati  gli
arredi  esterni  di  una
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panineria,  "messaggio"  dopo
il vertice antiracket?
Incendio ai danni di una panineria nella notte. Ignoti hanno
preso  di  mira  l’attività  di  Cosimo  Bianco,  un  mezzo.  Un
“messaggio”  che  è  arrivato  poche  ore  dopo  il  vertice
antiracket al Comune. L’allarme è scattato intorno alle 3,30.
Bruciati tavolini e sedie. Le fiamme avrebbero anche lambito
le aree a verde di pertinenza di alcune villette poste nei
pressi del locale pubblico. Il commerciante avrebbe dichiarato
di  non  avere  mai  ricevuto  minacce.  A  notare  l’incendio
sarebbero stati alcuni residenti della zona, che avrebbero poi
avvertito il titolare dell’attività.
(Foto: repertorio)

Villasmundo.  Armi,  munizioni
e parrucche in un immobile di
Villasmundo:  scatta  il
sequestro. A cosa servivano?
Pistole,  munizioni,  due  radio  portatili,  tre  parrucche,
indumenti,  un  cellulare,  materiale  elettronico.  E’  il
materiale rinvenuto dalla polizia del commissariato di Augusta
in  un  immobile  di  Villasmundo.  L’intervento  è  scattato  a
seguito di un’indagine delegata dalla Procura della Repubblica
di Siracuso e rientra nell’ambito di una serie di controlli in
immobili  di  proprietà  di  una  ditta  in  regime  di  curatela
fallimentare.
In  uno  degli  appartamenti  esaminati,  al  piano  terra,  gli
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agenti  hanno  condotto  la  perquisizione  domiciliare  che  ha
portato  al  sequestro.  Nel  dettaglio,  i  poliziotti
hannorinvenuto: due armi da sparo, delle quali una a tamburo,
avvolta in un panno da cucina, ed una smontata in più parti
calibro 8 modificata in calibro 7,65 e munizionamento di vario
calibro,  oltre  a  numeroso  materiale,  verosimilmente  di
provenienza  furtiva,  tra  cui  un  televisore,  un  personal
computer portatile, due radio portatili, materiale elettronico
vario e tre parrucche. Sequestrati anche alcuni indumenti ed
un telefono cellulare.
Sulle armi sequestrate si effettueranno accertamenti tecnici.

Noto.  Brucellosi:  ovini  non
sottoposti  a  risanamento,
sequestro  dei  Nas  in  un
allevamento
Sequestrati 473 capi di bestiame, per 80 mila euro ad un
allevamento di Noto. Il provvedimento è scattato a seguito di
controlli da parte dei Nas di Ragusa, con i carabinieri della
compagnina di Noto e i veterinari dell’Asp. Un’attività che
rientra nell’ambito della campagna “Estate Tranquillqa 2016”.
All’interno  dell’allevamento  i  carabinieri  hanno  rinvenuto
capi non sottoposti al risanamento per la brucellosi.
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Floridia. Beve in bar e si
rifiuta di pagare, minaccia i
dipendenti  e  morde  un
carabiniere: arrestato
Dopo avere consumato una birra in un bar, si rifiuta di pagare
e minaccia i dipendenti. Per estorsione, violenza e resistenza
a pubblico ufficiale, i carabinieri della Tenenza di Floridia
hanno arrestato Christian El Agrebi, siracusano di 25 anni,
già noto alla giustizia.Il giovane, prima dell’episodio in
questione, avrebbeassunto lo stesso comportamento ai danni di
un altro esercizio commerciale, pavantando il possesso di una
pistola che, in realtà, non aveva con sè. Quando i carabineiri
hanno raggiunto il bar, allertati da una chiamata al 112, il
giovane sarebbe andato in escandescenza, aggredendo uno dei
militari  con  un  morso  e  procurandogli  una  ferite.  Ne  è
scaturita una breve colluttazione. Il giovane è stato posto ai
domiciliari.

Sanzionato il presidente del
Real  Avola:  "Servizio  di
sicurezza  inadeguato  allo
stadio"
Sanzione dal 2 mila e 64 euro al presidente del Real Avola. A
comminarla  sono  gli  agenti  del  locale  commissariato.  La
ragione  è  legata  alla  gestione  dell’aspetto  relativo  alla
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sicurezza  all’interno  dello  stadio  durante  dueincontri  di
calcio  disputati  nei  giorni  scorsi  e  valevoli  per  il
campionato regionale d’eccellenza (girone b) e per la Coppa
Itaia 2016/2017. La polizia ha accertato la presenza di un
servizio  di  sicurezza  con  unnumero  di  addetti
inferiorerispetto  a  quanto  stabilito.  In  una  delle  due
partite, inoltre, la tribuna dei tifosi ospiti era chiusa,
tanto che i supporter in trasferta avrebbero occupato gli
stessi posti destinati ai tifosi locali.

Augusta. "La Regione pagherà
i  precari  dei  Comuni  in
dissesto"
Sarà la Regione a farsi carico della retribuzione dei precari
dei Comuni in dissesto. A rassicurare, in particolar modo, gli
85 lavoratori di Augusta e l’unico di Lentini è il deputato
regionale  Vincenzo  Vinciullo,  presidente  della  commissione
Bilancio dell’Ars.
“L’Assemblea Regionale Siciliana -garantisce il parlamentare
regionale. onorerà gli impegni con i lavoratori perché le
leggi vanno rispettate da tutti, primi fra tutti da coloro che
le hanno volute. Sono amareggiato- ha proseguito Vinciullo- e
nello  stesso  tempo  anche  schifato  da  come  il  dialogo  sia
volutamente  esasperato  attraverso  comunicati  stampa  che
cercano la rissa su un argomento, invece, così delicato quale
è quello del lavoro e del futuro di tanti lavoratori precari
degli  enti  locali”.  Poi  un  chiarimento.  “Le  somme  che  il
parlamento regionale siciliano ha stanziato, su mia proposta,
erano  più  che  sufficienti  e  sono  sovrabbondanti-continua
Vinciullo- se si considera che ancora non sono state spese le
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risorse assegnate per il 2015 che ammontano ad oltre 400 mila
euro. Ciò significa che, nonostante il numero dei precari sia
più che raddoppiato da marzo ad oggi, le somme stanziate erano
così importanti e generose che sono riusciti perfino a fare
fronte quasi a più del doppio dei lavoratori previsti”.

Lentini.  Tentata  estorsione,
lesioni  e  reati  contro  la
famiglia: 40enne in carcere
Ordine di carcerazione per Nicolae Mustafà, 40 anni, nato a
Calarasi, in Romania. A notificare il provvedimento all’uomo
sono stati gli agenti del commissariato di Lentini, sulla base
di  quanto  disposto  dalla  Procura  di  Ragusa.L’uomo,  già
sottoposto ai domiciliari, deve espiare la pena residua di 7
mesi e 16 giorni di reclusione per reati contro la famiglia,
tentata estorsione in concorso e lesioni personali. E’ stato
condotto nel carcere di Brucoli.

Noto. Alberto II di Monaco è
cittadino  onorario,  applausi
per il reale
Conferita la cittadinanza onoraria di Noto al principe Alberto
II di Monaco. La cerimonia ufficiale si è tenuta nel salone
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delle feste di palazzo Nicolaci, raggiunto a piedi dal reale
monegasco accompagnato dal sindaco Corrado Bonfanti tra due
ali di folla.
Il  Consiglio  comunale  aveva  deliberato  nel  2014  il
conferimento della cittadinanza onoraria. Letta la motivazione
alla presenza del reale: “per la sensibilità dimostrata verso
i problemi ambientali e la tutela delle oasi naturalistiche e
per il grande impegno nelle attività culturali, sportive e
filantropiche di respiro internazionale”. In particolare, nel
2013 la sua fondazione, Albert II de Monaco, ha destinato un
sostanzioso contributo all’Ente Fauna Siciliana ed un secondo
pare sia pronto a partire nei prossimi mesi.
La giornata a Noto di Alberto II di Monaco prevede anche una
visita in Cattedrale, una sosta all’Oasi naturale di Vendicari
ed un giro alla villa romana del Tellaro. A chiudere la lunga
giornata un concerto sul sagrato del Santissimo Salvatore,
aperto a tutti.

Noto.  "Duello"  a  colpi  di
spranga  per  una  donna
contesa:  un  arrestato  e  un
denunciato
Una “Cavalleria rusticana” a colpi di spranga. E’ così che due
uomini si sono affrontati a Noto. Alla base del “duello”,
ragioni di gelosia. Uno dei due, infatti, non accettava che
l’ex moglie si fosse legata sentimentalmente all’avversario.
L’episodio ha condotto all’arresto di uno dei due, Salvatore
Franco, 30 anni, netino, per inosservanza delle misure della
sorveglianza speciale cui è sottoposto e alla denuncia per
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porto ingiustificato di oggetti atti ad offendere e lesioni
personali  dolose  aggravate.  Denunciato  anche  il  suo
antagonista, di un anno più giovane e sempre di Noto, anche in
questo caso per porto senza giustificato motivo di oggetti
atti  ad  offendere  e  lesioni  personali  dolose  aggravate.
Franco,  evaso  anche  dall’ospedale  di  Noto,  è  stato  poi
rintracciato e condotto ai domiciliari.


